
Industrie 

Tessile 
ed edilizia 
in «rosso» 
• • Le piccole aziende lazia
li hanno sofferto dì più. Sulla 
loro attività, a differenza delle 
loro consorelle più forti», 
quelle specializzate e ad alta 
tecnologia, si sono addensate 
non poche nubi. Per le impre
se tessili, estrattive ed edili, il 
bilancio del terzo trimestre 
dell'86 è in «rosso». Il grido 
d'allarme viene dalla federa
zione degli industriali del La
zio che, tramite l'ufficio studi, 
hanno sondato la «salute» 
dell'imprenditoria locale. A 
Roma il settore edile «è forse 
nel suo momento peggiore»: 
troppo lunghi i tempi di attesa 
per i finanziamenti dei proget
ti per Roma capitale e dei 
campionati di calcio del '90. 
«L'occasione dei Mondiali - si 
legge nel documento degli in
dustriali - sembra destinata a 
ridursi di entità o addirittura 
sfumare, è stato un anno di 
delusioni e di proroga delle 
attese». Particolarmente col
pita dal trend negativo dell'e
dilizia è l'industria dei laterizi. 

Completa stasi invece nel 
settore dell'industria della di
fesa «per effetto della legge li
mitative dell'export e per il 
mancato piano di ammoder
namento delle Forze armate». 
Buoni ì livelli di produzione 
nel settore chimico, elettro
meccanico, elettronico e in 
quello grafico-cartotecnico. 

A Frosinone il «successo» è 
nelle mani del settore mecca
nico, chimico e del pellame 
mentre patiscono la crisi quel
lo tessile ed estrattivo. A Lati
na l'industria alimentare è in 
ottima salute come quella 
meccanica, in difficoltà inve
ce il settore tessile, l'abbiglia
mento e l'edilizia. A Rieti «tira
no» il settore meccanico e l'e
lettronico, segna il passo quel
lo edilizio. 

A Viterbo l'industria mani
fatturiera sembra dare segni 
certi di «accelerazione», ma il 
futuro resta incerto grazie alla 
«questione Montalto di Ca
stro-, E per gli imprenditori la 
«causa» è una sola: «La deci
sione di interrompere la co
struzione della centrale elet
tronucleare». 

Ma tra le «ombre» del trend 
produttivo locale, gli indu
striali non dimenticano di 
mettere in evidenza le «luci». 
Buon andamento del settore 
manufammero, meccanico^ 
elettronico, chimico, grafico-
cartario, alimentare e dell'im
piantìstica; diminuzione del ri
corso alla cassa integrazione 
e tanti contratti di formazione 
lavoro: al 30 settembre '88 so
no risultati approvati, per le 
aziende locali aderenti alla 
Con f Industria, 16.000 contrat
ti, di cui 14,000 trasformati, al 
termine del periodo, in un 
rapporto di lavoro a tempo in
determinato. 

Mazzocchi propone 
il trasferimento forzato 
di 100 roulotte 
in un'area privata 

Un mega-accampamento 
invece dei piccoli campi 
Pei e Opera nomadi: 
«E' un progetto folle» 

Deportazione per cinquecento rom 
«Trasferiremo 100 roulotte di nomadi da Tor Bella 
Monaca e Colli Aniene in un'altra area privata, già 
individuata. L'operazione scatterà la prossima set
timana». La proposta è di Antonio Mazzocchi, as
sessore capitolino ai servizi sociali. L'ha fatta ieri in 
Campidoglio, suscitando le ire di comunisti, Opera 
nomadi, Rom e Lista di lotta: «Così si sposta solo il 
problema in un'altra zona, non si risolve». 

STEFANO POLACCHI 

• i La parola d'ordine, or
mai, sembra essere diventata 
«deportazione forzata dei 
rom». E la nuova proposta 
dell'assessore ai servizi sociali 
Antonio Mazzocchi, presenta
ta ieri durante l'incontro, falli
to, che il sindaco Pietro Giubi
lo aveva programmato con i 
nomadi, con i comitati di 
quartiere di Tor Bella Monaca 
e Colli Aniene e con Lista di 
lotta. Il primo cittadino si è 
guardato bene dal ricevere le 
delegazioni, lasciando la pata
ta bollente in mano a Mazzoc
chi. «Trasferiremo 100 roulot
te in un'area privata, prenden
do 1 rom da Tor Bella Monaca 
e Colti Aniene - afferma sod
disfatto l'assessore -. Lo fare
mo entro la prossima settima
na e sarà un provvedimento 
temporaneo, in attesa che sì 
facciano le varianti al piano 
regolatore per poter utilizzare 

le aree e costruire i mimeampi 
sosta». 

Dove sì trova questo campo 
sosta, più simile a un'«ultima 
spiaggia» che ad un'area at
trezzata, nessuno lo sa, all'in-
fuori di Mazzocchi- «Non pos
siamo dire niente - dice il tito
lare dei servizi sociali -. Altri
menti si alzerebbero di nuovo 
te barricate. La cosa sicura è 
che faremo il trasferimento 
nei prossimi giorni». La nuova 
«trovata» dell'assessore ha fat
to infuriare i rappresentanti 
dell'Opera nomadi e i comu
nisti, impegnati in questi gior
ni per trovare una soluzione 
reale al problema. Più tiepide 
le critiche di Lista di lotta. 
«Certo, è una soluzione a me
tà - afferma quest'ultima - pe
rò serve anche a mettere dav
vero alla prova questa giunta. 
Se veramente vuole trovare i 
campi sosta deve farlo al più 

L'incontro dei rom con l'assessore Mazzocchi 

presto, altrimenti la bomba 
ron finirà per scoppiare con 
effetti disastrosi nella città». 
Intanto per domani è atteso il 
Papa a Torre Angela, e i citta
dini sperano che sia un'occa
sione per affrontare i proble
mi del quartiere. 

I nomadi presenti all'incon
tro di ieri mattina, svoltosi alla 
spicciolata sulla piazza del 
Campidoglio, hanno accolto 

male il progetto dell'assesso
re. «Come si fa a proporre una 
cosa simile? - chiede Zeko 
Alilovic, accampato tra i kho-
rakhanè di Tor Bella Monaca 
-. Così ci sbraneremo a vicen
da: non possiamo vìvere tutti 
insieme, abbiamo bisogno di 
piccoli campi, per stare in pa-
ce con la nostra famiglia. È 
molto peggio vivere concen
trati in 500, che restare a Tor 

Bella Monaca, dove ci siamo 
ritagliati uno spazio e dove vi
viamo in 11 roulotte e 70 per
sone». Ma il guaio è che ac
canto al campo di Zeko, a Tor 
Bella Monaca ci sono altri 5 
insediamenti dove vivono cir
ca 700 nomadi. 1 cittadini del 
comitato di quartiere, infatti, 
anche se scettici di fronte al 
piano di Mazzocchi, non han
no preso troppo male la pro

posta, che alleggerirebbe la 
presenza dei Rom nella loro 
zona. Ma il problema, in que
sto modo, si sposterebbe sol
tanto in un altro punto di Ro
ma. 

Il Pei è stato molto duro sul
la proposta dell'assessore ai 
servizi sociali. «È solo una pre
sa in giro per gli zingari e per i 
cittadini, quanto è avvenuto in 
Campidoglio - afferma Augu
sto Battaglia, consigliere co
munale comunista -. La giun
ta ha letteralmente perso la 
bussola e non è in grado di 
governare il fenomeno rom. 
Questa proposta assurda su
pera infatti ogni limite di in
competenza e di irresponsabi
lità, e non potrà che alimenta
re nuove tensioni e nuovi gra
vi disagi per la città. È ora che 
il sindaco capisca - continua 
Battaglia - che non c'è alter
nativa ai piccoli campi sosta 
diffusi nelle circoscrizioni. 
L'esperienza di Monte Anten
ne ne è un esempio». 

Ormai disilluso, Zeko Alilo-
vic estrae dalla tasca la sua 
carta d'identità italiana. «Se 
vogliono costringerci a stare 
in un campo di concentra
mento - afferma indignato -
sì assumano la responsabilità 
di rispedirci tutti in Jugosla
via». 

Alla falce di De Mita sopravvive solo la viabilità intorno allo stadio Olimpico 
: Protestano gli assessori alla cultura. Il Pei: «Deve decidere il consiglio» 

Progetti Mondiali ridotti all'osso 
Il treno dei Mondiali è diventato una diligenza: il 
governo ha chiuso i rubinetti e degli oltre 2000 
miliardi di progetti presentati dalla giunta se ne 
salveranno al massimo 500. Insomma ci sono i 
soldi e i tempi per realizzare (forse) solo gli inter
venti di viabilità intorno allo stadio. Mercoledì le 
proposte in giunta. Protestano gli assessori alla 
cultura delle 12 città che ospiteranno i Mondiali. 

ROBERTO 

• • Come chi fa « 13» e corre 
a comprare automobili, case e 
terreni prima di conoscere il 
montepremi: ora, per i Mon
diali, la giunta si trova di fron
te a quote «popolari» e entro il 
20 novembre dovrà presenta
re a palazzo Chigi un elenco 

GRESSI 

asciutto di progetti esecutivi, 
strettamente finalizzati all'ap
puntamento sportivo, rigida
mente realizzabili entro il 30 
aprile del '90. «Presentateci 
roba credibile, altrimenti ce
stiniamo tutto», ha detto De 
Mita ai sindaci allibiti delle 12 

città che ospiteranno i cam
pionati di calcio, rovesciando 
per intero sui Comuni colpe 
che sono in buona parte del 
governo. 

Ma la giunta capitolina non 
è innocente, fino all'ultimo ha 
tenuto duro su un plano di in
terventi che impegnava 2300 
miliardi. Trascurando che i 
soldi non c'erano, che man
cavano i tempi per completa
re le opere, che tanti progetti 
(a cominciare dal tunnel del-
l'Appia) non avevano niente a 
che fare con ì Mondiali. 

L'assessore anziano Saverio 
Coltura è al lavoro, mercoledì 
pomeriggio presenterà il nuo
vo «pacchetto» delle propo
ste. Cosa ci sarà dentro? Gal

lura non dispera di salvare il 
«grosso» degli interventi. Ma 
più probabilmente si arnverà 
a una riduzione drastica: salvi 
il raddoppio della via Olimpi
ca e il secondo tunnel della 
collina Fleming (se gli uffici 
tecnici dicono che ci sono i 
tempi), il parcheggio di piazza 
Mancini, i collegamenti stra
dali (corso Francia e via di Tor 
di Quinto) con il centro Rai di 
Grottarossa, il tram veloce tra 
piazzale Flaminio e piazza 
Mancini, viale Angelico pedo
nalizzata e il sistema viario in
torno al terminal di Ostiense 
per il collegamento con Fiu
micino. 

Non ci sono soldi nemme

no per i progetti culturali Gli 
assessori alla cultura delle 12 
città che ospiteranno i Mon
diali si sono incontrati a Roma 
ieri per chiedere al governo 
un'attenzione differente e 
hanno costituito un comitato 
permanente. 

Restano fuori dai Mondiali i 
250 miliardi per Roma capita
le, che la giunta voleva desti
nare al tunnel dell'Appia. An
che il Psi, dopo il parere favo
revole di Tognoli alla richiesta 
del Pei, pare favorevole a la
vorare per un decreto stralcio 
che permetta di non perdere 
quei finanziamenti e di recu
perarli invece alla destinazio
ne onginana 

Ma il capitolo Mondiali è 
ancora tutto aperto. «La giun
ta non si azzardi a presentare 
progetti esecutivi al governo 
senza passare per il consi
glio», avverte Piero Salvagni. 
Sono progetti che richiedono 
varianti al piano regolatore, la 
giunta non può approvarli con 
la procedura d'urgenza, non 
c'è più un decreto che lo con
sente. I comunisti propongo
no per il '90 il completamento 
dell'anello Fs, penetrazioni 
autostradali, parcheggi, inter
venti ambientali a spese della 
Regione. Sono contrari al rad
doppio dell'Olimpica e al par
cheggio di piazza Mancini: 
«Costano troppo e massacra
no l'ambiente», sostengono. 

Lìnea rovente in questura 

Più di 65mila chiamate 
in un mese al 113 
«Volanti» super impegnate 
M i Telefono arroventato al 
centralino della questura che, 
nel solo mese di ottobre, ha 
ricevuto oltre 65mila telefona
te, È stato un mese «caldo» 
per il 113, preso d'assalto da 
ben 65mila 268 richieste, del
le queli 12mila 139 hanno im
pegnato le «volanti». I dati so
no stati resi noti dall'ufficio 
stampa della questura roma
na. 

Nella sola giornata di mer
coledì scorso, il telefono della 
sala operativa della questura 
ha squillato 2923 volte, sem
pre per richieste di soccorso 
pubblico. Le chiamate che 
hanno interessato le «volanti» 
sono state 470 e, nel corso di 

distinte operazioni, gli agenti 
di pubblica sicurezza hanno 
arrestato 26 persone, tutte in 
flagranza di reato. Di queste, 
13 sono italiani, 5 nomadi e 8 
stranieri, tutti sorpresi a ruba
re sulle auto in sosta, a bor
seggiare i passanti in strada, 
ad «aprire» appartamenti. Gli 
altri tipi dì reato vanno dall'ol
traggio a pubblico ufficiale, al
la detenzione di armi da fuo
co e di stupelacenti, alla rapi
na. 

Complessivamente, nei po
sti di blocco istituiti dalla poli
zia, sono state controllate 
4.687 persone e 2.419 veicoli, 
dei quali 205 recuperati in 
quanto rubati, 

Passi di danza dentro Casal del Marmo 
M C'è un modo diverso per 
trascorrere quel «soggiorno 
obbligatorio» a Casal del Mar
mo. Un modo più umano e 
colorato per non tngrigire ul
teriormente ta realtà di tutti 
quei minori (attualmente circa 
90) che vi vengono reclusi. 
Questo modo si chiama Cen
tro ricreativo permanente, un 
progetto in stretta collabora
zione fra Provincia, Arcinova 
e Aìcs di Roma che prevede 
un programma di iniziative 
culturali volte al recupero e al 
reinserimento di questi ragaz
zi. La conferenza stampa pre
sieduta dall'assessore ai servi
zi sociali. Giorgio Fregosì, ha 
illustrato ieri le attività previste 
per quest'anno che, oltre a un 
corso di scenografia teatrale a 
cura dell'Aics, vedranno la 
prosecuzione del corso di 
danza afro-haitiana condotto 
da Lucina De Martis già da tre 

Si è svolta ieri a Casal de l Marmo la 
confe renza s t a m p a pres iedu ta dal
l 'assessore ai servizi sociali, Giorgio 
Fregosi, c h e ha illustrato le iniziative 
culturali volte al r e c u p e r o e al reinse-
r imento socia le dei ragazzi reclusi. In 
col laboraz ione c o n VArcinova, l'Aics 
e la Provincia di R o m a verrà istituito 

un c e n t r o culturale p e r m a n e n t e c h e 
cu re rà le attività d a svolgere . Musica 
e danza , in part icolare, v e d r a n n o im
pegnat i q u e s t ' a n n o i minori di Casal 
de l Marmo con la p rosecuz ione di un 
c o r s o di d a n z a afro-haitiana tenuto 
d a Lucina De Martis e di cui è s ta to 
d a t o un saggio d o p o la conferenza . 

mesi, in via sperimentale. Di 
questa felice esperienza pro
mossa dall'Arci, è stata pre
ziosa testimonianza la dimo
strazione-saggio che 20 ragaz
zi nordafricani e dieci ragazze 
nomadi hanno tenuto nella 
palestra dell'istituto, dopo la 
conferenza. 

«È stato un momento di 
grande commozione per tut
ti», commenta Lucina De Mar-

ROSSELLA BATTISTI 

tns, che ha seguito il piccolo 
gruppo regolarmente due vol
te a settimana. «Con le ragaz
ze ho potuto allestire uno 
spettacolino vero e proprio 
perché dovevano restare più a 
lungo nell'istituto. Per i ragaz
zi invece, che si avvicendava
no più velocemente, ho mon
tato una specie di lezione di
mostrativa di ciò che faccia
mo in classe». Quali sono sta

te te reazioni iniziali a questo 
tipo di espenmento? «Ho avu
to un po' di inquitudini perché 
non sapevo a chi e a cosa an
davo incontro. Ma ho scoper
to che questi ragazzi sono 
uguali ai miei allievi dei corsi 
normali- allegri, rispettosi e 
soprattutto seri nell'impegno 
che mettono durante la lezio
ne. Non parliamo quasi mai di 
ciò che hanno latto, anche se 

so che in generale i 
nordafricani sono dentro per 
spaccio, le nomadi per furto e 
gli italiani, purtroppo, per 
omicidio. 1 ritmi e il fascino 
della danza afro-haitiana, pe
rò, hanno cancellato ogni dif
ferenza razziale e culturale, 
unendoli nel linguaggio uni
versale del corpo». Quanti ra
gazzi frequentano il corso? 
«Non posso seguire più di 
15-20 ragazzi ogni volta, ma la 
partecipazione è tanta e così 
appassionata che preparere
mo uno spettacolo per dicem
bre». Un'ennesima prova, 
dunque, che questi ragazzi 
hanno bisogno e desiderio di 
motivazioni che li integrino al
la realtà sociale E soprattutto 
di strutture che li accolgano 
all'indomani della reclusione 
per un futuro più sereno e sen
za ombre 

Ancora serrata 

Farmacie 
in attesa 
del governo 
tm «Riprenderemo la distri
buzione gratuita di medicinali 
non appena il governo appro
verà la legge varata la settima
na scorsa dal consiglio regio
nale». lo sostiene il dottor 
Franco Caprino, presidente 
della federazione dei farmaci
sti di Roma. La legge di cui 
parla è il provvedimento vota
to alla Pisana sabato scorso, 
con il quale si dà la possibilità 
alle Usi di contrarre debiti per 
pagare i farmacisti fino alla fi
ne di dicembre. «Per sospen
dere l'agitazione a noi basta la 
semplice approvazione, an
che senza avere immediata
mente i soldi - aggiunge il 
dottor Caprino -. Cosi saremo 
sicuri di prenderli in 4-5 mesi 
e non aspettare, come ades
so, il ripiano dei tre anni pre
cedenti». 

La sospensione dell'assi
stenza farmaceutica gratuita 
sta provocando in questi gior
ni grandi disagi, soprattutto 
tra i cittadini più anziani. All'a
gitazione dei farmacisti si è 
poi aggiunta, come sgradevo
le sorpresa, la decisione del 
Comune di accodarsi alla pro
testa, vietando alle sue farma
cie, per la prima volta, di for
nire gratis le medicine. Gli an
ziani stanno tempestando in 
questi giorni di telefonate le 
redazioni dei giornali, per 
molti di loro la situazione è 
insostenibile. La protesta dei 
farmacisti si ripete, puntual
mente, ogni anno. All'origine 
di tutto la legge finanziaria 
dello Stato, che di fronte ad 
un fabbisogno di 1000 miliar
di l'anno per l'assistenza far
maceutica nel Lazio, ne stan
zia solo 700. Così in autunno, 
appena finiti i soldi, inizia la 
serrata dei farmacisti. 

Circoscrizioni 

I comunisti: 
'Prima 
i programmi' 
OT «La posizione assunta 
dai parliti laici e socialisti ro
mani sul problema del decen-
tramento cittadino è una sol
lecitazione ad agire (ranca
mente un po' tardiva, se si 
guarda alle condizioni prea
goniche delle circoscrizioni, 
ridotte così dalla politica del 
pentapartito», cosi Goffredo 
Bellini, segretario della fede
razione romana del Pel, e 
Franca Prisco, capogruppo in 
Campidoglio, hanno replicato 
alla presa di posizione del Psi 
e dei partiti laici sul decentra
mento cittadino. Il sistema del 
decentramento nella capitale 
è infatti in una situazione di 
quasi completa paralisi, per le 
divisioni e le risse all'interno 
del pentapartito. In un docu
mento Bettlnl e la Prisco ricor
dano i ritardi, I boicottaggi, le 
assenze della giunta. «11 cen
tralismo e l'anoganza della 
De finora hanno piegato ad un 
ruolo subalterno le forze lai
che e socialiste», denunciano 
i due esponenti del Pei. La so
luzione? «Si discutano le crisi 
nei consigli, si confrontino i 
programmi e su di essi si for
mino le possibili maggioran
ze.. Intanto Pietro Giubilo, 
sindaco e segretario della Oc, 
ha convocato per i prossimi 
giorni la direzione e il comita
to romano. All'esame del diri
genti scudocroclati proprio la 
situazione nelle circoscrizio
ni. Per Giubilo, che ha pro
messo l'esame da parte della 
giunta delle delibere-quadro 
sul decentramento, occorre 
andare alla «riproposizlone 
della maggioranza a cinque 
nelle circoscrizioni». 

Parco dell'Appia 
Vìa libera 
anche dal governo 
Via libera per il parco dell'Appia. Il governo ha dato 
ieri l'assenso definitivo alla legge regionale che lo 
istituiva, proposta dal Pei. Da Roma a Campino e a 
Marino, tremila ettari dì verde, ricchi di testimonian
ze culturali e archeologiche. Lo gestirà un consorzio 
formato dai tre Comuni interessati, dalla Regione e 
dalla Provincia. Pochi, però, i fondi a disposizione: 
solo un miliardo, mentre ne servono 400. 

MARINA MASTROLUCA 

• • Anemoni, orchidee, ci
clamini e pini secolari. Tre
mila ettari di verde, 400 di
verse specie vegetali. Un pa
trimonio archeologico di 
inestimabile valore. Il parco 
dell'Appia è ora una realtà. 
Ieri il governo ha dato l'as
senso definitivo alla legge re
gionale che lo istituiva, ap
provata il 21 settembre scor
so. 

«Si è conclusa con un 
grande successo - ha detto 
Angiolo Marroni, vicepresi
dente della Regione - la sto
ria delle iniziative di tutela di 
quest'area, che ha visto im
pegnate fin dagli anni 50 le 
forze democratiche e pro
gressiste». Dopo decenni di 
tentativi naufragati in vario 
modo, il parco finalmente 
esiste e comprende una fetta 
importante del territorio di 
Roma e provincia. La legge 
regionale, infatti, include al 
suo interno anche la zona 
del parco degli Acquedotti e 
della Caffarella, estendendo
si nei Comuni di Marino e di 
Ciampino. «Un'area di note
vole interesse archeologico 
e paesaggistico», dove si tro
vano ancora i ruderi degli ac
quedotti di «Anio Vetus», 
«Marcio», «Tepula», «Clau
dio» e «Felice», di epoca pre
cristiana e medioevale. 

A gestire questa enorme 

ricchezza culturale e am
bientale sarà un consorzio 
formato dai Comuni di Ro
ma, Marino e Ciampino, dal
la Regione e dalla Provincia, 
aiutati da un comitato tecni
co scientifico. I fondi a di
sposizione sono, per il mo
mento, ancora pochi. Per la 
tutela e la valorizzazione del 
parco c'è un solo miliardo a 
disposizione, mentre per 
espropriare le aree ancora in 
mano a privati ne sarebbero 
necessari circa 400. 

Il Pei ha già avanzato la 
proposta di utilizzare una 
parte dei finanziamenti per 
Roma capitale, destinati al
l'esproprio di aree dello Sdo 
e del parco dell'Appia. Gra
zie agli emendamenti comu
nisti, sono già stati stanziati 
10 miliardi nel bilancio co
munale. Sempre nell'ambito 
dello stesso progetto, il Pei 
ha anche ottenuto sei miliar
di, suddivisi in tre anni 
dall'88 al '90, per iniziare 
l'indagine archeologica del 
Foro di Nerva, dove finora 
sono stati avviati soltanto i 
lavori di «scortecciamento» 
del manto stradale. 

Il parco, però, ha ancora 
bisogno di un forte impegno 
finanziario. Ma, come ama 
ricordare Antonio Cedema, 
«400 miliardi equivalgono a 
mala pena al costo di venti 
chilometri di autostrada». 

/MOACASK 
tra del mobile e dell9arredamento 

CON IL PATROCINIO DEL COMUNE DI ROMA 

22 OTTOBRE -1 NOVEMBRE 
FIERA DI ROMA 

ORARIO: feriali 15-22 sabato e festivi 10-22 
INGRESSO, feriali L.4.000 sabato e festivi L.ó.OOO CHIUSURA BOTTEGHINI ORE 21 
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